
 
 
Opportunità europee 
Aree Fluviali 
Ottobre 2010 

 

 1 

Programma 
 

Obiettivi/Azioni  Soggetti eleggibili Scadenza Entità Contributo 

LIFE + 
 

1. LIFE + Natura e biodiversità  
Favorire le migliori pratiche e / o progetti 
dimostrativi che contribuiscono all'attuazione 
degli obiettivi di direttive Uccelli e Habitat 
(Direttive del Consiglio 79/409 CEE e 
92/43/CEE). 
Dimostrazione e / o progetti di innovazione 
che contribuiscono all'attuazione di gli obiettivi 
della comunicazione: "Arrestare la perdita di 
biodiversità entro il 2010 - e al di là". 
 
2. LIFE + ambiente Governance e politica  
Sostenere la dimostrazione e / o progetti di 
innovazione collegata alla politica ambientale 
europea e nazionale. 
Progetti che contribuiscono al controllo lo 
stato ecologico delle foreste entro il territorio 
dell'Unione europea. 
 
3. LIFE + Informazione e comunicazione 
Incoraggiare la comunicazione e le campagne 
di sensibilizzazione relative all'attuazione, 
all'aggiornamento e allo sviluppo della politica 
ambientale europea 
 
 
 
 

Enti pubblici e/o privati, soggetti e 
istituzioni che abbiano sede legale in  
- Unione europea  
- Paesi EFTA (Norvegia, 
Liechtenstein, Islanda) 
- Croazia 
 

La scadenza è annuale . 
In controtendenza con gli anni passati. 
Il bando sarà aperto a marzo 2011. La 
scadenza per il prossimo bando è 
attesa quindi a maggio 2011 

La percentuale massima del sostegno 
finanziario comunitario è pari al 50 % 
delle spese ammissibili. 
 
Non esiste un ammontare minimo o 
massimo per i progetti. In genere il 
contributo si aggira (per eccesso) sul 
milione di € 
 

STRUMENTO 
COMUNITARIO DI 
PROTEZIONE CIVILE 

1. Settore prevenzione e preparazione  
a) studi, indagini, modelli e sviluppo di scenari 
volti a:  
b) formazione, esercitazioni, seminari, 
scambio di personale ed esperti, reti, progetti 
di dimostrazione e trasferimento di tecnologie 
per rafforzare la prevenzione, la preparazione 
e la risposta efficace;  
c) informazione dell'opinione pubblica, 
istruzione e sensibilizzazione e connesse 
attività di divulgazione per ridurre al minimo gli 
effetti delle emergenze sui cittadini dell'UE;  
d) mantenimento delle funzioni fornite dal 

Persone fisiche o giuridiche aventi 
sede nei paesi membri UE; nei Paesi 
candidati; nei Paesi Terzi, qualora la 
loro partecipazione sia prevista dagli 
accordi esistenti con la Comunità. 

La scadenza è annuale.  
il bando per un’azione preparatoria di 
risposta rapida 
e 
Il bando per esercitazioni di 
simulazione su vasta scala nell’ambito 
del meccanismo comunitario di 
protezione civile hanno una scadenza 
prevista per agosto 2011  

Il cofinanziamento comunitario può 
arrivare al 75% dei costi eleggibili del 
progetto. 
 



 
 
Opportunità europee 
Aree Fluviali 
Ottobre 2010 

 

 2 

centro di informazione per agevolare una 
risposta rapida in caso di emergenza grave;  
e) misure di comunicazione per promuovere la 
visibilità della risposta della Comunità;  
f) sviluppo di sistemi di rilevamento e di allerta 
rapida per le catastrofi che possono colpire il 
territorio degli Stati membri, per consentire 
agli Stati membri e alla Comunità di 
rispondere rapidamente, .;  
g) creazione e mantenimento di un sistema 
comune di comunicazione e di informazione in 
caso di emergenza che permetta lo scambio 
di informazioni;  
h) attività di monitoraggio e valutazione;  
i) creazione di un programma basato sulle 
esperienze acquisite da interventi ed 
esercitazioni nell'ambito del meccanismo.  
 
2. Settore del meccanismo comunitario 
inteso ad agevolare una cooperazione 
rafforzata negli interventi di soccorso della 
protezione civile:  
a) mobilitazione di esperti in materia di 
valutazione e di coordinamento insieme alle 
loro attrezzature di sostegno;  
 
b) sostegno agli Stati membri per ottenere 
l'accesso alle risorse di attrezzature e di 
trasporto  
 
c) integrazione del trasporto fornito dagli Stati 
membri finanziando risorse di trasporto 
supplementari necessarie per garantire una 
risposta rapida alle emergenze gravi.  
 
 

VII PROGRAMMA 
QUADRO RICERCA E 
SVILUPPO 
Ambiente (incluso 
cambiamento climatico) 

Cambiamento climatico, inquinamento e 
rischi: 
- Pressioni sull'ambiente ed il clima 
-Ambiente e salute 
-Calamità naturali 
 
Gestione sostenibile delle risorse: 
-Conservazione e gestione sostenibile delle 

Possono partecipare entità legali di 
tutti gli Stati Membri e gli Stati 
Candidati dell'UE.. 

16 novembre 2010 
2 dicembre 2010 
18 gennaio 2011 

La percentuale massima del sostegno 
finanziario comunitario varia dal 50 al 
75 % delle spese ammissibili. 
 
Non esiste un ammontare minimo o 
massimo per i progetti. In genere il 
contributo si aggira (per eccesso) sul 
milione di €. Il budget totale disponibile 



 
 
Opportunità europee 
Aree Fluviali 
Ottobre 2010 

 

 3 

 risorse naturali e antropiche e della 
biodiversità 
-Gestione degli ambienti marini 
 
Tecnologie Ambientali: 
-Tecnologie ambientali per l'osservazione, la 
simulazione, la prevenzione, la mitigazione, l' 
adattamento, ed il recupero dell'ambiente 
naturale ed antropico 
-Protezione, conservazione, e valorizzazione 
del patrimonio culturale, compreso l'habitat 
umano 
-Tecnologie di valutazione, verifica e collaudo 
 
Osservazione della Terra e strumenti di 
valutazione 
-Sistemi di osservazione terrestre e oceanica, 
e metodi di monitoraggio per l'ambiente e lo 
sviluppo sostenibile 
-Metodi di predizione e valutazione per lo 
sviluppo sostenibile prendendo in 
considerazione scale differente di 
osservazione 
 
 

è di 175.000.000 €. 
 

DCI 2007-2013 - 
AMBIENTE, RISORSE 
NATURALI, ENERGIA 

a) potenziamento delle capacità per 
l'integrazione ambientale nei PVS, sostegno 
agli attori della società civile, alle autorità 
locali e alle piattaforme consultive, controllo e 
valutazione in materia ambientale, sviluppo di 
soluzioni innovatrici, gemellaggi per 
condividere le esperienze e rafforzare la 
cooperazione in questi settori con i principali 
Paesi, col fine ultimo di contribuire al 
conseguimento del OSM/MDGs in materia di 
sostenibilità ambientale; 

 
b) iniziative a favore dello sviluppo sostenibile 
che includano attività volte ad affrontare i 
problemi presenti e futuri legati al cambiamento 
climatico, alla biodiversità, alla desertificazione, 
alle foreste, al degrado del suolo, alla pesca e 
alle risorse marine, al rispetto delle norme 
ambientali. Relativamente alle acque, l’obiettivo 

Possono beneficiare del sostegno 
finanziario disposto dal programma 
DCI le seguenti categorie di soggetti: 
a) paesi e regioni partner e relative 
istituzioni; 
b) enti decentralizzati dei paesi partner 
(regioni, dipartimenti, province e 
comuni); 
c) organismi misti istituiti dai paesi e 
dalle regioni partner e dalla Comunità; 
d) organizzazioni internazionali, tra cui 
le organizzazioni regionali, gli 
organismi, i servizi o le missioni che 
rientrano nel sistema delle Nazioni 
Unite, le istituzioni finanziarie 
internazionali e le banche di sviluppo, 
nella misura in cui contribuiscano agli 
obiettivi del presente regolamento; 
f) le agenzie dell’Unione europea. 

Il bando potrebbe presentare una 
scadenza a ottobre 2011. 

Il budget complessivo ammonta a 62 
milioni di euro circa per le 12 priorità 
del bando. Il contributo è all’80% dei 
costi eleggibili di progetto. 
La portata dei progetti va in media dai 
500.000 ai 2.500.000 € per progetto. 
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è di elaborare un quadro di protezione delle 
risorse idriche a lungo termine e di promuovere 
un impiego sostenibile dell'acqua attraverso il 
sostegno al coordinamento delle politiche;  
 
c) migliore integrazione degli obiettivi 
ambientali attraverso il sostegno al lavoro 
metodologico, l’incremento delle competenze 
ambientali disponibili per l'elaborazione di 
strategie, le attività di integrazione e 
innovazione svolte dalla Comunità e la 
promozione della coerenza; 
 
d) potenziamento della governance ambientale 
e sostegno allo sviluppo della politica a livello 
internazionale,  
 
e) sostegno delle opzioni in materia di energia 
sostenibile nei Paesi e nelle regioni partner 
tramite l'integrazione dell'energia sostenibile nei 
programmi e nelle strategie di sviluppo, lo 
sviluppo del sostegno istituzionale e 
dell'assistenza tecnica, la creazione di un 
quadro legislativo e politico favorevole a nuove 
attività commerciali e agli investimenti 
nell'energia rinnovabile  

 
Ed inoltre i seguenti enti o organismi: 

• enti pubblici o parastatali, 
amministrazioni o autorità locali e 
relative associazioni 
rappresentative; 

• società, imprese e altre 
organizzazioni e operatori 
economici privati; 

• istituzioni finanziarie dedite alla 
concessione, alla promozione e al 
finanziamento degli investimenti 
privati nei Paesi e nelle regioni 
partner;  

• attori non statali 

INTERREG SUD EST 
EUROPA 
 

Obiettivo generale   
Promuovere il processo di integrazione 
territoriale, economico e sociale e contribuire 
alla coesione, stabilità e competitività 
attraverso lo sviluppo di partenariati 
transnazionali e di azioni congiunte su materie 
di importanza strategica 
 
Obiettivi specifici  

1. Facilitare l’innovazione, l’imprenditorialità, 

l’economia della conoscenza e la società 

dell’informazione attraverso azioni di 

cooperazione concrete e risultati visibili 

2. Migliorare l’attrattività delle regioni e delle 

città prendendo in considerazione lo sviluppo 

sostenibile, l’accessibilità fisica e della 

conoscenza e la qualità ambientale attraverso 

Autorità pubbliche nazionali, regionali 
e locali, dipartimenti ed agenzie 
pubbliche che si occupano di sviluppo 
regionale, pianificazione territoriale, 
tecnologia ed innovazione, sviluppo 
urbano e rurale, trasporti, gestione 
dell’ambiente e dei rischi;  enti pubblici 
equivalenti, istituzioni private che 
hanno sede nelle aree eleggibili del 
programma. 
 
Aree eleggibili del programma: 
Albania: l’intero paese, Austria: 
l’intero paese, Bosnia – Herzegovina: 
l’intero paese, Bulgaria: l’intero 
paese, Romania: l’intero paese, 
Croazia: l’intero paese, FYROM: 
l’intero paese, Grecia: l’intero paese, 

Si attende la pubblicazione del bando 
per inizio 2011 con scadenza a 6 
settimane. 

FESR: 85% per tutti i paesi dell’area 
del programma 
Per i partner italiani il cofinanziamento 
del 15% è a carico del Fondo di 
Rotazione 
(Delibera CIPE n. 36 del 15 giugno 
2007) 
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approcci integrati, azioni di cooperazione 

concrete e risultati visibili 

3. Promuovere l’integrazione facilitando lo 

sviluppo di competenze bilanciate per la 

cooperazione territoriale transnazionale a tutti 

i livelli 

Ungheria: l’intero paese, Italia: 
Lombardia, Provincia Autonoma 
Bolzano, Provincia Autonoma Trento, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia-
Romagna, Umbria, Marche, Abruzzo, 
Molise, Puglia, Basilicata, 
Serbia:l’intero paese, 
Montenegro:l’intero paese, 
Repubblica Slovacca: l’intero paese, 
Slovenia: l’intero paese, Turchia: Bati 
Marmara, Istanbul Moldavia: l’intero 
paese , Ucraina: Cjermovestka 
Oblast, Ivano-Frankiviska Oblast, 
Zakarpatska Oblast, Odessa Oblast 
 

INTERREG IV B MED Obiettivo generale   
Rafforzare la competitività e lo sviluppo 
sostenibile, con particolare attenzione alla 
protezione dell'ambiente e alla coesione 
territoriale, facendo leva sulla forte identità 
naturale e culturale dello Spazio Mediterraneo 
 
Obiettivi specifici  
1. Sviluppo delle capacità innovative 
2. Protezione dell’ambiente e promozione di 
uno sviluppo territoriale sostenibile 
3. Migliorare la mobilità e l'accessibilità dei 
territori 
4. Promozione di uno sviluppo policentrico ed 
integrato dello spazio mediterraneo 

 

Autorità pubbliche, enti pubblici 
equivalenti e privati che hanno sede 
nelle aree eleggibili del programma. 
 
Aree eleggibili del programma: 
Cipro: tutto il paese; 
Francia:Corsica, Languedoc-
Roussillon, Provence-Alpes-Côte 
d’Azur, Rhône-Alpes; 
Grecia: tutto il paese; 
Italia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Umbria, Marche, Molise, 
Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, 
Toscana, Veneto; 
Malta: l’intero paese; 
Portogallo: Algarve, Alentejo; 
Slovenia: intero paese; 
Spagna: Andalusia, Aragona, 
Catalonia, Isole Baleari, Murcia, 
Valencia, Ceuta e Melilla; 
Regno-Unito: Gibilterra 
 

Si attende il bando 2011 nella 
primavera 2011 

FESR: da 75% a  85% 
Per i partner italiani il cofinanziamento 
del 25% è a carico del Fondo di 
Rotazione (Delibera CIPE n. 36 del 15 
giugno 2007) 
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INTERREG IV C Obiettivo generale   
Migliorare, attraverso la cooperazione 
interregionale, l efficacia delle politiche di 
sviluppo regionale nelle aree dell’innovazione, 
economia della conoscenza, ambiente e 
prevenzione dei rischi e contribuire alla 
modernizzazione economica e alla 
competitività dell’Europa 
 
Obiettivi specifici  
a) Migliorare le politiche regionali e locali nel 
settore dell’innovazione e dell’Economia della 
conoscenza, in particolare concentrandosi nel 
rafforzamento delle capacità regionali di 
ricerca e sviluppo, nel supporto 
all’imprenditoria e alle PMI, allo sviluppo d 
impresa e all’innovazione, nella promozione 
dell’utilizzo delle tecnologie della 
comunicazione (ICT) e nel supporto 
dell’occupazione e della qualificazione delle 
risorse umane; 
b) Migliorare le politiche regionali e locali in 
ambito ambientale e prevenzione dei rischi, in 
particolare concentrandosi nella prevenzione 
e gestione dei rischi naturali e/o tecnologici, 
nella gestione delle acque e delle coste, nella 
prevenzione e gestione dei rifiuti, nella 
conservazione della bio-diversità e del 
patrimonio naturale, nell’’efficienza energetica 
e fonti rinnovabili, trasporti pubblici puliti e 
sostenibili, patrimonio culturale; 
c) Consentire agli attori regionali e locali di 
scambiare esperienze e conoscenze 
all’interno dell’Unione Europea; 
d) Far incontrare regioni con meno esperienza 
in specifici ambiti con quelle più avanzate in 
tali ambiti, per migliorare congiuntamente le 
capacità ed il livello di conoscenza degli attori 
dello sviluppo regionali e locali; 
e) Assicurare che le buone prassi individuate 
dai progetti di cooperazione interregionale 
siano rese disponibili ad altri attori locali e 
regionali e siano trasferite all’interno delle 
politiche regionali, con particolare riguardo ai 

Autorità pubbliche regionali e locali, 
enti pubblici equivalenti, 
rappresentanti del mondo accademico 
ed altri soggetti specifici per ogni 
priorità che hanno sede nelle aree 
eleggibili del programma. 
 
Aree eleggibili del programma: 
UE 27 + Norvegia e Svizzera 

Il bando per il 2011 è atteso a fine 
2011 

FESR: pari al 75% 
Per i partner italiani il cofinanziamento 
del 25% è a carico del Fondo di 
Rotazione  
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programmi degli Obiettivi Convergenza, 
Competitività e Occupazione e Cooperazione 
Territoriale Europea. 
 
 

 

 

Informazioni curate da  
 

 
InEuropa srl 

Via Giardini 476/N 
41100 - Modena 

ineuropa@ineuropa.info 
 

 
 

 


